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Solonell’estate dell’anno 1891, l’Avv. 
Olivieri ebbe il merito di riconoscere 
il valore del documento, che trovò 
bene custodito nel nuovo locale del­
l’archivio, ove, fra parentesi, non esiste 
stufa.

Infine non è ultimo merito del Se­
gretario quello di avere ripetutamente 
richiamata 1’ attenzione sul possibile 
valore storico delle antiche pergamene 
archiviate, le quali, senza di ciò, chi 
sa per quanti anni avvenire, sarebbero 
rimaste incognite.

Quanto sopra per la verità dei fatti, 
e perché da quanto si è pubblicato se ne 
potrebbero dedurre considerazioni ab­
bastanza sfavorevoli sull’oculatezza della 

' Congregazione, e specialmente del Se­
gretario, al quale incombe 1’ obbligo 
della conservazione e custodia dei do­
cumenti esistenti in archivio.

C O R R I S P O N D E N Z E

D A  Q U A R A N T I
13 Febbraio 1894.

Facendo seguito alla corrispondenza 
inserta della Gazzetta d’Acqui, ed a di­
mostrare l’assurdità dell’insidioso prov­
vedimento della autorità tutoria, per 
modo di dire, (tutelò sì bene l’interesse 
del Parroco) è intervenuto un recentis­
simo parere dei Consiglio di Stato che 
ribadisce in termini le ragioni del mio 
Comune.

Eccone l’estratto: « Sebbene un Co- 
«mune abbia inscritto nel proprio bi­
lancio  una somma richiesta da alcuni 
«creditori, senza però avere mai ri- 
« conosciuto con regolare delibera- 
« zione » (noi ne abbiamo parecchie che 
lonegano assolutamente) « la legittimità 
« del credito stesso é escluso che si 
« tratti d’un credito liquido ed esigibile 
« e quindi eccede il proprio potere la 
« Giunta Provinciale Amministrativa 
«che ordina l’emissione d’un mandato 
« d’ufficio »

Potrei provare che il Parroco non 
fece l’interesse della fabbriceria e che 
un compromissario del cessato Sindaco 
gli forniva le fila di avere con non 
molta fatica le 1050 lire a vece delle 
125.

Ma ciò faranno con maggior compe­
tenza i Sigg. Amministratori della 
Parrocchia se a loro starà più a cuore 
l’interesse della chiesa che la devozione 
cieca e supina al loro Presidente.

L. Scovaci IT. di Sindaco

. 14 Febbraio 1894.

' Un altra importante questione agi 
tasi dall’agosto 91 tra questa Congre­
gazione di carità ed il Sig. Parroco.

Le formalità burocratiche e qualcosa 
d’altro come impegni, raccomandazioni 

> etc., non fecero far un passò al grave 
importante dibattito. Recentemente la 
pendenza fu ufficiosamente deferita al­
l’intelligente funzionario che resse la 
nostra Sotto Prefettura in Dicembre 
e dalla sua integrità e sollecitudine 
attendiamo il grande responso.

La causa della Casa Benefica dei 
Derelitti di Torino ó venuta in buon 
punto ad assicurare i poveri di Qua­
ranti che siamo ormai giunti al prin­
cipio della fine.

Abbiano fede, come io ho, nell’impar­
zialità deH’amichevole e competente 
giurì, e nella' santità della causa loro.

Il Presidente Cong. di Carità 
L. SCOVAZZI.
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F R A  T O C C H I E  T O G H E
IN TRIBUNALE

Udienza 12 Febbraio
Un cane in Tribunale — Non fu

un grave guaio quello che succedette 
il 7 dicembre 1893 in Garpeneto, la 
lesione volontaria di un cane, ma 
diede luogo già ad un paio di giudizi 
ed occuperà ancora di 6è l'alto e se­
vero collegio della Corte Suprema. —

Torrielli Andrea di Giacomo pare 
abbia, ignorasi se per toglierselo d’at- 
tornò o per altra causa meno legittima, 
ferito in modo non grave un cane di 
proprietà del sig. Avv. Cassone, che 
portò i suoi lagni alla autorità giudi­
ziaria di Carpeneto, in base all’articolo 
429 del Codice penale che punisce chi 
uccide o ferisce animali per altro in­
tento che quello non sia di prepararli 
per i piaceri della mensa. Seguì il re­
lativo giudizio e il Pretore condannava 
l’efferato Torrielli alla pena della multa 
in lire 100, e ai danni verso la parte 
lesa, costituitosi parte civile in persona 
del padrone.

Appellò l’imputato che, negativo, ri- 
chiedava a mezzo dei suoi avvocati Se­
verino e Cacanti la completa assolu­
zione. 11 cav. Cassone instava per la 
conferma della sentenza, ed era assistito 
dall’Avv. Bisio e dal Procuratore Benzi. 
Il Tribunale, riparando parzialmente la 
sentenza, dichiarava il Torrielli respon­
sabile di sola contravvenzione previ­
sta dall’art. 491 e lo condannava alla 
pena della ammenda in lire una, danni 
e spese.

Torrielli, non pago, è andato diffilato 
in Cassazione.

X
Ragion fa ttasi — Vico Alessandro 

di Cremolino, aveva introdotto appello 
da sentenza del Pretore di Carpeneto 
con la quale era stato condannato alla 
multa di lire 100 per delitto di eser­
cizio arbitrario delle proprie ragioni, 
per avere nei giorni 23 e 24 ottobre 
1893 violentemente seminato terreni di 
Trisobbio posseduti dal mezzadro Piana 
Francesco, e ciò non ostante il divieto 
del medesimo.

I difensori avvocati Braggio e Bisio 
e il Pubblico Ministero chiesero una 
dichiarazione di non luogo...,, e il Tri­
bunale, accogliendo le conclusioni del- 
l’avv. Caranti, parte civile, confermò 
la sentenza del primo giudice.

Mancomale, Vico corse, dietro quello 
del cane, in Cassazione.

Oronaca
A p r o p o s ito  d e l V eg lio n e

— L’ ottima consorella La Gazzetta 
d’Acqui, nel rendere la cronaca del 
Veglione di Beneficenza, lamenta che in­
vece d’una banda non siasi data la 
preferenra ad un orchestra, locchè, ag­
giunge con tono di ammaestramento, sa­
rebbe stato più elegante.

Questo sapevameelo: essendoché, senza 
l’abitudine di frequentare il gran mondo 
come i redattori della Gazzetta, qualche 
Veglione elegante nelle nostre pere­
grinazioni d’un tempo abbiamo avuto 
il conforto di vederlo anche noi. Giova 
però osservare innanzi d’ogni cosa che 
la Società Filarmonica non solo ha 
fatto del suo meglio, come dice la Gaz 
zetla quasi a far credere che abbia 
strapazzato le orecchie e rovinate le 
gambe degli intervenuti alla festa, ma 
ha suonato egregiamente e con uni­
versale soddisfazione. In secondo luogo 
trattandosi di una festa di Beneficenza 
il comitato ha creduto di interpretare 
il generale desiderio limitando le spese 
più che gli fosse possibile, per evi­
tare che gli si fosse, exempli gratia 
della Gazzetta, mosso addebito poi di 
avere speso troppo in uùa orchestra 
che, per dare una intonazione di vera

eleganza, non sarebbe costata meno di 
300 li rette.

Il Comitato ha fatto quel ch’è meglio 
gli è riuscito di fare con la minor spesa; 
un’altra volta faranno meglio gli altri, 
e. noi saremo i primi a battere le mani

B ib lio te c a  C ir co la n te  — Si
rivolge una nuova e viva preghiera a 
quei signori che sono in possesso di 
libri appartenenti alla Biblioteca Cir­
colante di volerli sollecitamente resti­
tuire alla Direzione presso la Società 
del Casino o all’antica sede sotto i por­
tici delle Assise.

Essendo urgente il riordinare il ca­
talogo e ricominciare il servizio, si 
spera di non fare appello invano alla 
buona volontà dei signori che, o per 
dimenticanza o per distrazione, non 
hanno ancora adempito a questo ob­
bligo.

Si avvertono intanto gli antichi ed i 
nuovi soci che presso il libraio Ri­
ghetti, nuovo bibliotecario, si ricevono 
le prenotazioni dei libri di cui essi in­
tendono consigliare l’acquisto.

C o rte  d 'A ssiste  — U l.° pros­
simo Marzo si apre la sezione di Assisie 
in Alessandria

Daremo nel prossimo numero il ruolo 
delle cause fissate.

C o n feren za  — Domenica, alle 
20,30 l'Avv. F. Bisio terrà una con­
ferenza al Circolo Operaio dal titolo 
« La democrazia. »

S ch erm a  e G in n a stic a  —
Oggi il maestro Martinelli apre un 
nuovo corso trimestrale di scherma 
(spada e sciabola) e ginnastica. E 
quindi ai padri di famiglia, desiderosi 
di vedere la loro prole crescere sana 
e vigorosa che raccomandiamo calda­
mente di approfittare di questa nuova 
istituzione, offertaci dal bravo maestro 
Martinelli, il quale con immani sacri­
fici ha impiantato la nuova Palestra 
nei locali sottostanti al Convitto Um­
berto I sito nel vecchio ospedale.

L'intraprendenza del bravo maestro 
merita veramente l’appoggio della po­
polazione avendo provveduto ad una 
necessità, coll’apportarci, ciò che il 
Municipio avrebbe dovuto provvedere 
molto tempo prima

I benefici della ginnastica nella gio­
ventù sono innumerevoli e non vale il 
ripeterli essendo a tutti noto.

Solo ora che in parte la Palestra 
ha cominciato ad aver vita, nutriamo 
speranza che il Municipio l’appoggerà 
mandandovi gli allievi delle scuole Te­
cniche e del Ginnasio come si pratica 
nelle città importanti, ove la ginna­
stica agli atrezzi è obbligatoria.

Mente sana in corpo sano, ed in 
attesa che il Municipio faccia qualche 
cosa provvedano i padri dei giovinetti 
alla loro educazione fisica.

Dal concorso degli allievi dipenderà 
lo sviluppo di questa palestra, a cui 
mancano ancora varii attrezzi, e spe­
riamo che la borsa dei cittadini per 
quanto ' esausta dalle continue sotto- 
scrizioni, troverà modo di aprirsi an­
cora ,una volta a prò’ di questa uti­
lissima istituzione.

C o n tra r ia m en te  a quanto affer­
mava La Gazzetta d’Acqui nel suo 
ultimo numero, quel tal Bruno Carlo 
ferito da Morfino nelle vicinanze della 
palazzina Bosca è in via di migliora­
mento. Quattro delle ferite sono com­
pletamente cicatrizzate e l’egregio dot 
tore curante Giovanni Mottura assi­
cura che fra una decina di giorni lo 
ammalato potrà lasciare il letto.

E’ però certo che il Morfino è sempre 
latitante.

Alice Belcolle. La sua vita ammini­
strativa disinteressata ed attiva, le pe­
regrine doti civili gli avevano guada­
gnato l'affetto e la simpatia dei te r­
razzani e dei conoscenti che corsero 
il giorno otto numerosi ad Alice Bei- 
colle a dargli la ultima prova di.stima 
partecipando ai funebri che riuscirono 
imponenti.

Yi presero parte il consiglio Comunale 
in corpo, le piu spiccate individualità 
del paese, tanti amici e parenti da 
fuori. La Filarmonica d’Alice accom­
pagnò mestamente il feretro, che fu 
ospitato dal fratello del defunto, Dot­
tore Ghiglia.

Al Cimitero dissero vìve parole dì 
compianto all’indirizzo del Ghiglia Gio­
vanni il Conciliatore Bertalero e il 
Consigliere Monticelli. La perdita di 
tale uomo ha lasciato in Alice un 
vero cordoglio.

La Moglie Massa Romana, la nipote 
Ghiglia Giuseppina col marito Perla, i 
fratelli, i nipoti, ed i congiunti tutti 
ringraziano vivamente quanti accom­
pagnarono all'ultima dimora il rispet­
tivo marito, zio, fratello, e congiunto 
Ghiglia Giovanni chiedendo venia a chi 
per disguido o per inavvertita dimenti­
canza non ebbe partecipazione della 
dolorosa perdita.
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Il giorno 6 Febbraio corrente dece­
deva improvvisamete colpito da influ­
enza presso l’Albergo dal Valentino in 
Acqui il Sig. G h ig lia  G io v a n n i 
da 20 anni, consigliere Comunale di
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a

G ran d e ed  a P ic c o la  V e lo c ità
a Lire 6 , 5 0  al mille '


